
LA BUBBLVCAymoNEF LA RICERCA La zona di Villaga e di Val Liona è caratterizzata dalla presenza di queste singolari architetture

I "casotti»
dei Colli Berici
dialogano
con il mondo

Glaur~~~~la

I
I loro aspetto
richiamai nuraghi
della Sardegna, i
trulli pugliesi, anche

  gli igloo della
Groenlandia. E in un certo
senso i canotti di pietra dei
Colli Berici sono imparentati
con tutte queste costruzioni:
raccontano di uomini che, a
diverse latitudini hanno
utilizzato il materiale
disponibile per dam forma
ad architetture semplici,
facili da realizzare.
funzionali e resistenti,
giungendo a esiti molto
simili tra loro. Alberto
Girardi, Carlo Formenton e
Maurizio Merlin. incuriositi
- come loro stessi
ammettono - da queste
costruzioni che punteggiano
i Colli Berici, in particolare
la zona dei commii di Villaga
e Val Liona (nato dalla
fissione tra Grancona e San
Germano dei Berici), e in cui
si imbattevano durante le
loro escursioni, hanno
cercato di saperne di più,
scoprendo che la letteratura
in materia era piuttosto
scarna. Così hanno deciso di
andare più a fondo: dalla
loro puntuale e corposa
ricerca, con un ricchissimo
apparato iconografico, è
nata la pubblicazione
"Casotti di pietra. Le genti e
la cultura della pietra a secco
sui Colli Berici" (Cierre
Edizioni), presentata di
recente anche a Palazzo
Ferro Fini a Venezia, oltre
che in vari centri della
provincia.
I capitoli preliminari danno
un opportuno
inquadramento geografico,
geologico, vegetazionale e
naturalmente storico. u
Testo e foto a pagg. 3435

Muri di pietra a secco
Un'arte da riscoprire
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DAL PASSATO La pubblicazione di Carlo Formenton, Alberto Girardi e Maurizio Merlin

Lapanoramica La piana di Pozzolo verso settentrione. In alto a sinistra si intravede il paese di San Germano dei Berici r Oro STEFANO MARUZZO.

I casotti di pietra
testimoni di civiltà.
Queste forme di architettura rurale con rocce a secco, diffusi sui Colli
Berici, dialogano con manufatti simili sparsi in molti luoghi del mondo

Gianmaria Pitton

•• Il loro aspetto richiama i
nuraghi della Sardegna, i trul-
li pugliesi, anche gli igloo del-
la Groenlandia. E in un certo
senso i casotti di pietra dei
Colli Berici sono imparentati
con tutte queste costruzioni:
raccontano di uomini che, a
diverse latitudini, hanno uti-
lizzato il materiale disponibi-
le per dare forma ad architet-
ture semplici, facili da realiz-
zare, funzionali e resistenti,
giungendo a esiti molto simi-
li tra loro. Alberto Girardi,
Carlo Formenton e Maurizio
Merlin, incuriositi - come lo-
ro stessi ammettono - da que-
ste costruzioni che punteggia-
no i Colli Berici, in particola-
re la zona dei comuni di Villa-
ga e Val Liona (nato dalla fu-
sione tra Grancona e San Ger-
mano dei Berici), e in cui si
imbattevano durante le loro
escursioni, hanno cercato di
saperne di più, scoprendo
che la letteratura in materia
era piuttosto scarna. Così

hanno deciso di andare più a
fondo: dalla loro puntuale e
corposa ricerca, con un ric-
chissimo apparato iconogra-
fico, è nata la pubblicazione
"Casotti di pietra. Le genti e
la cultura della pietra a secco
sui Colli Berici" (Cierre Edi-
zioni), presentata di recente
anche a Palazzo Ferro Fini a
Venezia, oltre che in vari cen-
tri della provincia.
I capitoli preliminari danno
un opportuno inquadramen-
to geografico, geologico, vege-
tazionale e naturalmente sto-
rico, evidenziando come i Col-
li Berici siano stati frequenta-
ti dall'uomo fin dal Paleoliti-
co. Essendo i Colli Berici stes-
si il "regno della pietra", co-
me scrivono i tre autori, fu ne-
cessario ricavare terreni ad at-
ti alla coltivazione liberando-
li appunto dalle pietre. Se in
un primo momento sassi e
pietre furono gettati in um
mucchio informe, nel tempo
si studiò il modo per accata-
starli con più efficienza e me-
no spreco di suolo utile. Nac-
quero i muretti a secco per de-
limitare eli annezzamenti_ i

terrazzamenti per recupera-
re ulteriore terreno in piano.
E qualcuno cominciò a di-
sporre le pietre in cerchio,
partendo dalle più grani,
per costruire appunto i casot-
ti de pria, "cioè delle capanne
o ripari - si legge nel libro -
realizzati accatastando pie-
tre e lastre calcaree seguendo
precisi criteri di costruzione
senza ricorrere all'impiego di
alcun legante". Questo tipo
di edificio rurale è stato co-
struito "dalla preistoria fino
all'epoca contemporanea, in
varie regioni d'Europa, e non
sono, sempre con una identi-
ca tecnica costruttiva".
Sui Colli Berici, come si è

detto, l'area in cui si registra
la presenza dei casotti è piut-
tosto delimitata, e ciò secon-
do gli autori è dovuto alle ca-
ratteristiche idrogeologiche
della zona stessa. "Sempre
l'uomo, che si dedicò alla bo-
nifica del terreno e alla colti-
vazione delle rive terrazzate -
scrivono Girardi, Formenton
e Merlin - dopo aver spietra-
to i campi e ammucchiato le
pietre e dono aver consolida-

to le terrazze con muri di con-
tenimento, utilizzò il materia-
le roccioso in eccesso per co-
struire i casotti de pria».
Qualcuno rivela un certo gu-
sto estetico, altri sono più roz-
zi e approssimati, e non man-
cano quelli crollati sotto le in-
temperie. Quelli sopravvissu-
ti risalgono agli ultimi due se-
coli, cioè il periodo in cui l'a-
rea è stata soggetta a coltiva-
zioni, perché di fatto fungeva-
no quasi sempre da ricovero
per gli attrezzi agricoli, ma
erano utili anche alle perso-
ne, contadini e pastori, :sor-
presi da improvvisi tempora-
li. Il libro dedica spazio alle
origini dei casotti, ai costrut-
tori, ai materiali, alle tecni-
che, ai motivi della loro di-
struzione. Trovando sempre
profonde affinità con edifici
presenti in più parti del pia-
neta. Le didascalie delle foto,
da un lato, e la robusta biblio-
grafia dall'altro possono aiu-
tare a compiere esplorazioni
sul campo, a "caccia" dei ca-
sotti, e a proseguire nell'inda-
gine scientifica.
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. Germano dei Bevici ll 'Casotto Ca •.ra e o Graziotto"nei ressi della contrada omonima Fá o P ERLUCA ,ROTTE 

nico con ue in- ressi indi pendenti POTO MEW Ir 
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La data Sull'architrave del "Casotto del Marcolin"appare incisala data 7957, forse l'anno del restauro íû o MERLIN
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Sul Monte Faeoll rasotto Fenorr o bellArboreto":sul lato sinistro sono state aggiunte. nel tempo, allrepietre di variedimensoní FoTo ALBERTO GI RARDI

Anni Sessanta If Casotto Candian'sul Monte Faeo una foto d'epoca La dorala 11 "Casotto di contrada Beggioni"FOTO MAU RIZIO MERLIN
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